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Feto in cassonetto: Rava e Rebay, da inizio anno è sesto caso 

Partner Progetto "Ninna ho": "dare risalto a parto anonimo" 

(ANSA) - N A P O L I ,  1 1  S E T  - " E '  c o n  g r a n d e  
d o l o r e  e  dispiacere che apprendiamo di questa tragica notizia 
del ritrovamento di un feto abbandonato in un cassonetto a Napoli: 
dall'inizio dell'anno, è il sesto caso noto, ma si tratta di un fenomeno 
purtroppo sommerso che oltre tutto non rende la reale dimensione 
del problema". Lo sottolineano, in una nota, i partner del 
progetto "ninna ho", Mariavittoria Rava (Presidente Fondazione 
Francesca Rava) e Giovanni Rebay (Partner di KPMG S.p.A). 

   Il progetto è nato nel 2008 con l'obiettivo di informare sul 
diritto al parto in anonimato riconosciuto dalla legge italiana 
e per offrire un'alternativa ai gesti estremi di abbandono, con 
le culle salvavita vicino agli ospedali italiani, collocate in 
piccoli fabbricati accoglienti e anonimi, collegati ai 
rispettivi reparti di neonatologia. Le culle sono state donate 
anche al Policlinico Federico II di Napoli, che è stato il primo 
nosocomio del circuito a dotarsi della "moderna ruota" nel 
novembre 2008, un'apposita struttura creata per dare accoglienza 
e salvezza a neonati abbandonati. 
   "Ci appelliamo ai media nazionali, territoriali, in 
particolare nelle città dove le culle sono state installate, 
alle Istituzioni e agli Enti Ospedalieri, - concludono Rava e 
Rebay - affinché ci aiutino ad amplificare sempre più la 
conoscenza di queste possibilità per le mamme in difficoltà 
salvando così preziose vite". (ANSA).


